Le stazioni della Via Crucis realizzate in
ceramica, fra 2004 e 2006, da diversi artisti
abruzzesi, scandiscono il percorso che
unisce il lago di Capodacqua al convento dei
Cappuccini.

Ogni cammino procede, secondo traiettorie
speculari, nello spazio e nelle profondita

dello spirito del viandante. Per questo, fin da
tempi remoti si sono rievocate lungo i percorsi
stradali, soprattutto se incorniciati da solenni
scenari paesaggistici, le quattordici stazioni
della Via Crucis, il percorso compiuto da Gesu
tra la condanna a morte e la crocifissione sul
Golgota. Nel caso di Ofena, numerosi artisti
abruzzesi hanno fissato gli ultimi momenti
della vita di Cristo su un supporto in ceramica,
non soltanto capace di conservare nel tempo
forma e brillantezza, ma anche espressione di
una riconosciuta eccellenza artigianale della
regione. Le edicole ripensano e attualizzano
un messaggio universale di speranza oltre |l
dolore.




